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Dispacci DELLa EÌOTTE 
(Affóuzm Stofaùi) 

, PAK-IGIi 0. — L'0/?tc2W dichiara 
•priva di fondamento la voce che la 
Efipo3Ì?.ìoii8 internazionalQ annunzia­
ta pel 1878 sarebbe aggiornata. 
• VOfficiel annunzia la proroga fino 
al 30 aprile del 1877 del Trattato di 
commercio tra la Francia e l'Italia. 

BUKATIEST, 9.,—In seguito alla 
domanda del ministro la Camora in­
caricò una commissione d- mdìrizzo 
di studiare i documenti relativi alla 
politica estera, ohe il governo pre­
senterà. 

Il Ministro delle finanze presentò 
jl progetto per ridurre le speso del­
l'anno 18,76. 

DIARIO POLITICO 
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Tatti coloro che stavano in at­
tenzione di qualche cosa di grosso 
dair abboccamento di Reichstadt, 
saranno rimasti sorpresi del dispac­
cio che V Agenzia Stefani ci ha fatto 
arrivare ieri da Bodenbach. 

Dopo che i giornali ufficiosi e non 
uiEcioaì di tutta Europa si sono 
sbracciati per attribuire a q_ueirab-
boccamento la massima importanza, 
il dispaccio di, cui parliamo dice ohe 
V incontro avea un carattere pura­
mente personale (?) fra -i due mo-

,narchi e i loro miniatri. 
Noi abbiamo messo un interroga­

tivo a quel carattere personale ap­
punto per accentuare la contraddi-

, <zione fra le asserzioni dei pubblici­
sti prima che Y abboccamento avve­
nisse, e ^ r asserzione del dispàccio 
ora che è avvenuto. 

Vero è, che poi lo stesso dispaccio 
si contraddice asserendo che V in­

contro fa cosi amichovoìo e cordiale 
da lasciar conchiudére, secondo as­
sicurano persone che vi hanno as­
sistito, che esisterà il miglior ac-
cordo (?) fra i due Stati. 

Altro interrogativo alla parola ac­
cordio non sapendo uoi conciliare 
come possa influire di molto sul buon 
accordo dei due Stati un abbocca­
mento al quale si attribuisco un ca­
rattere puramente personale. 

Si fa gran caso perchè 1 due Mo­
narchi si sono tre volte abbracciati» 
e si sono cordialmente baciati, senza 
rammentarsi che ciò sta, né più né 
meno, noi cerimoniali di Corte, nel 
caso d'incontro di due Sovrani. 

Noi piuttosto facciamo gran caso 
della sfacciataggine, che non fumai 
e poi mai tanto impudente, colla 
quale si cerca oggidì di gettare pol­
vere negli occhi ai gonzi. 

Per le notizie della guerra noi ri* 
mandiamo i nostri lettori alla ru­
brica che abbiamo espressamente a-
perta da più giorni per Io stesso 
scopo, e alla rubrica dei dispacci* 

Notiamo qui di passaggio che, se* 
condo autorevoli e ripetute informa-
zioni giunte anche a Roma da Ate­
ne, si avvicina sempre più il giorno 
in cui la Grecia lascìorà la sua attitu-
^lìfllil aspettagif(n9^.^W: a^suraerue 
un'altra,più decisiva in favore,del 
movimento dei Balcani. 

Non sappiamo se questo avveni­
mento, qualora ai verificasse, modifi­
cherebbe la politica di non inter­
vento, che ancora, sì spera, forma 
il programma dolio grandi potenze, 

Par certo che fu sollecitato il ri­
torno del Re di Grecia ad Atene, il 
che farà cessare T anomalia strana, 
per non dir altro, che un Capo dello 
Stato vada vagando all'estero, men-

tre if suo popolo si trova o sta par 
trovarsi in uno dei momenti forse 
più critici^ certo più solenni della 
sua storia. 

D U E D E C R E T I 
de l r o i n i s t r o d e i r i n t e r n o 

Il ministro dell'interno ha ama-
nato i due decreti seguenti: 

Il ministro segretario di Staio per 
gli affai deirinterno; ^ 

Veduto il catalogo della librerìa 
del generale Nino Bixio in cui, oltre 
a parecchie carte geografiche e tO" 
pograficho, sono descritti millequat-
trocentonovantotto volumi di opere 
politiche, letterarie e scientifiche; 

Considerando che la vita del ge­
nerale Bixio fu tutta consacrata al 
servìzio della nazione; 

Che le benemerenze dell* illustre 
uomo verso' la patria raccomandano 
vivanjente alla riconoscenza del go­
verno la famiglia di lui; 

Che a questa, malgrado fosse egli 
esempio di indefessa operraità, non 
rimase patrimonio sufficiente perchè 
il generale Bixio sacrificò, all'utile 
del paese ogni suo interesse parti­
colare ; 

' Che sarebbe sconveniente lasciar 
andare dispersa in un pubblico in­

canto, con probabile danno della fa­
miglia, questa libreria, ' 

Che da memorie lasciate dal de­
funto risulta essere di lire ventimila 
circa il prezzo pagato per l'acquisto 
dei volumi sovrindicatì; 

Decreta: 
1, Sono assegnate lire ventimila 

per essere inviate al prefetto di Ge­
nova, onde le offra alla vedova del 
generale lìixio in correspettivo della 
libreria lasciata dal medesimo go-
nerale ; 

3. La libreria così acquistata sarà 
per cura del prefetto di Genova spe­
dita alla biblioteca del ministero del­
l'interno; 

3. Il direttore capo della sesta di-

Msiono curerà resccuzione d b qué­
sto decreto, ^'' 

Dato a Roma, addi 5 luglio 1876, 
^ • 

Il Ministro 
flrm- G. NicoTERA 

--- Il ministro segretario di Stato 
per gli affari deirinterno; 

Considerando che la signora An­
tonietta Klein^ vedova del deputato 
Giuseppe Civinini, trovasi in condi­
zioni economiche cosi ristrette, che 
senza altri aiuti non potrebbe far 
progredire negli studi suo figlio Fi­
lippo; 

Che i meriti patriotici del defunto 
marito ràccomantlano alla ricono­
scenza del governo la famiglia di lul;¥ 

Che le buone prove già date negli 
studi dal giovane Filippo, fanno ri­
tenere che egli potrà fra non molti 
anni prcvvedere per sé ed àìlà madre, 

,, Che nessun soccorso sarebbe quin­
di più giustamente dovuto e più util­
mente concesso; 

Decreta : 
I. È concesso un assegno annuo 

di lire GOO, alla signora Antonietta 
Klein, .vedova Civinini; 

l i . Tale assegno durerà fino a quan­
do il signor Filippo Civinini abbia 
compiuto i suoi studi, e sarà pagato 
di trimestre in trimestre, con decor­
renza dal I luglio corrente; 

n i . La divisione sesta del mini­
stero curerà resecuzione di questo 
decreto. 

Dato a Roma, addì 5 luglio 1876. 
Il ministro 

^ flr, G, NiCOTBRA, 

^ Non sono dunque alcuni giornali,, 
ma è un giornale solo che ha data 
la notizia, e probabilmente con buon 
fondamento, poiché, trattandosi di 
cose successe a Torino, la Gazzetta 
poteva esserne esattamente infor­
mata. 

Del resto, se la notizia è infondata, 
la Gazzetta del Popolo non man­
cherà dì rettificarla, e se vera, non 
mancherà di confermarla. 

^fi* 

I PUNTI FRANCHI 
al Senato 
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L' Opinione dice: 
Abbiamo pubblicata nel foglio pre­

cedente la amentita data dal Diritto 
alla notizia di un'udienza che il Re 
avrebbe data ad un inviato del ma-
rosciaìlo Màc-Mahon, 

Quella notizia fu riferita dalla 
Gazzella del Popolo di Torino, che 
la mise a caratteri grossi in testa 
del suo foglio del 5. 

Mandano da Roma, 8, alla Pene-
veranza: -

Fu distribuita la relazione del se­
natore Brioschi sopra i punti fran­
chi, nella quale diceai che V appro­
vazione della legge equivarrebbe alla 
distruzione dell' opera legislativa di 
quindici anni, 

L'ufficio centrale propone il ri­
getto della legge, perchè è pregia-
dicevole alla finanza e può costituire 
un privilegio quando sìa ristretto ad 
alcune località, e nuocerà all' indu­
stria italiana, costituendo una pro­
tezione della merce straniera. 

Però, neirinteresse dei porti deb 
r Adriatico e del Mediterraneo, pro­
pone degli speciali provvediménti e 
facilitazioni onde togliere alla re­
gistrazione delle merci tutti gli in­
convenienti che preoccupano viva­
mente il commercio nazionale, 
:, La relazione.opaclude col proporre 
un ordine del giorno, col quale sì 
respinge la legge e invitasi il Mini­
stero a presentare un altro progQtto 
conforme alle proposte in essa con­
tenute. 

sore ordinario d'egittologia neirUni 
versità di Torino, 

F 

U Rossi era stato per più anni in­
caricalo di quest'insegnamento; l'o­
norevole Bonghi, desideroso di ren­
dere quest'insegnamento' Jiiù sicuro 
e durevole in Torino, dove esiste la 
più ricca collezione di monumenti 
egizU che sia in Italia, ed una delle 
più preziose d'Europa, promosse il 
Rosai a straordinario, e chiese al 
Consiglio superiore di nominare una 
Commissione che giudicasse se si po­
tesse nominarlo ordinario, lì Conai-
gito compose questa Commissione, 
come nessun* altra è stata composta 
mai: a presidente VAmari, e a mem­
bri il Brugsch, il Maspero, il Vassalli 
e il Nariette Bey. I quattro giudici 
ebbero a mandare la risposta, il primo 
da Filadelfia, il secondo dà Parigi, 
e i due ultimi dal Cairo, e furon 
tutti intei^péllati por mezzo del rni-

nistero degli esteri/Le risposte sono 
riuscite tutte assai favorevoli al Rossi 
e molto onorevoli per lui. Noi siamo 
sicuri che il ministro Ceppino s'af­
fretterà ad accogliere la proposta 
del Consiglio, ed una cattedra sta­
bile d'egittologia sarà cosi, per la 
prima volta instituita in Italia. 

^k 

ISTRUZIONE PUBBLICil 

Leggesi neW Opinione i 
Sappiamo che nell'ultima tornata 

d§] Consiglio superiore dell'istruzione 
pubblica è'stata deliberata la nomina 
del signor Francesco Rossi a profes-
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ERMANO^ DÌVOS 

Froprietà letteraria. 

Nèll'arcentó dtllu gua voce eravi dei-
Pircniy, del disprtz/o, che la sicuff-zza 
nel suo valere rendevano fors'anche 
giusUflcabili, , 

Semìi tutta l*Jra rib(i!!(rnii nei petto 
q;ava,B^npdi) verso di lui: 

— Jpseii Diaz --!- esclomsi con un a-
maro sorriso — ricevo poco cortese-
melile gli amici!.,. 

ìotes mi guardò fis8,imenle. 
— Ma non m'irifiauni) — esclamò 

dopo un isln'nio di considerazione — 
* siete vuì Walter? K da,nuaDdp a toni 
dra?... 

Cj)6Ì dicendo mi eiese la muno atlcn-
• dendo che lo ìmitìassi. 

Mi guurdai benu d:ii farlo impercloc-
ohe,qualsiasi atto, di, corteala, mi sa 
rebbe sembrato in quel momento una 
BleaUà. ;, _ 

La notte era buia; un denso strato 
di neri nivoìoni copriva il cielo,' 

Ci eravamo fraiinnio nlloniìinati da 
*1'^'IP9B.10 della strada che le Baccole 

b 

notturne iJInminavano e nel lucfjo in 
fini ci arresipmnio appena apparivamo 
come due rmbe. 

— Joses Di&z — diasi d\in tr.itlo con 
voce CLtpa, minacciosa^ armandomi, di 
nunzi a quest'unmo ch'io avevo consa 
crato alla piorte — Josfis Diiz, mi co-
nosceie voi bene?,., 

Il hiuliiore orreslossi e mi guardò 
Con stupore, con meruvighy, 

— Conoscele voi il mio nomt"?.,, — 
gli ripttei qn îsi all'orecchio, 

— Il vostro nome lo- rispose DInz 
ijggrotiando le ci^ììa. ~ Signor Walter, 
non vi compreo'-lo: badale po:ò che 
tion. fijccio il commediante. 

Quesla parola pronunziata cerio in. 
nccentemenle dj Joses Diaz, cbe non 
poteva conoscere ntsfun particolare 
della mia vita, mi colpì nel cuore co­
me un insulto, Paryemi ch'egli volesse 
ftlludere alla mia esistenza trascinata 
cegii zingari e ne fui quasi lieto imper 
ciocché avevo trovato' una giustifica' 
ziope allo scoppio dell'ira-
. — Non sono Walter — replicai ellora 

' ' I 

deciso ad ogni estremo r- ma sjbbene 
il marchese Edmondo 0 Lama, il figlio 
di colui che avete venduto e assassinato 
a Riosecas. Mi conoscete ora?... 

Joses Diaz reirocedeitè: vedevo nel 
r ombra i suoi occhi fls^i, ardenti sopra 
di me: passò e ripassò la destra sulla 
fronte come se avesse creduto che tutto 
quanto gli accadeva fosse sogno e de­
siderasse svegliarsi. 

Io gli slavo sempre dinanzi, Ìinnm< 
bile, avvolgendolo in uno sguardo dj 
minaf̂ cia come un giudice, come un 
vendicatore, 

Rmarrmmo clcunì istanti in quel̂  
l'alieggiamento. 

— Ebbene, signor* marchese — àìsse 
lentimenle Joaes Diaz riaveo^osi dal 
primo turbamento e riprendendo quella 
sicurezza che gli era sbitualè: — eb 
bene, seco ai vostri ordini: attenderò 
i vostri te^limciJ, 

— Il mio testimonio è Iddio b.-7-ri-
sposi levando una mano al cielo. 

— É dunque un asĵ assinio?...eiic!amò 
Joses Diî z con accento minaccioso e 
riprendendo tutto il suo coraggio ed il 
suo sangue freddo. 

— No, è la punizione, 
— Allora vita per vita — gridò Diaz 

0 s\v2Q contro di me la destra armata 
di una pistola, '••• 

Rapido come il lampo, afferrai il suo 
braccio, gli siroppiti Tarma e cieco di 
odio e d*ìrtì gli immersi più volte nel 
petto il mio pugnale. 

Non proniin7Ìò una parola, non getiò 
un grido, cadde e mori. 

Mi allontanai rapidamente e un'ora 
do[.o lasciavo Londra, 

Strano a dirsi!... In onta al delitto 
ccmmesso, il mio animo era tranquillo, 
caTmo. N Î mio fatintD selvaggio, nel 
mio modo curioso di giudicare, non ri­
sentivo nessun orrore del sangue ver 
salo, mi sembrava di aver compiuto 
un atto di giustizia, di aver punito non 
solamente un traditore, ma ben anche 
un re spergiuro. Mio padre era vendi 
cato; accadesse a me qualsiasi sventura 
ornai poco mi importava. Sembravamo 
di avèr adempito la mia missione nel 
mondo e non mi curavo delle conse­
guenze. Non fu certamente !a paura 
della giustizia degli uomini che mi 
spinse a fuggire, IVo, volevo ritornare 

a Madrid, rivedere Àvemarìa^ assicurar 
mi che Ines aveva mantenuta la su:» 

f ^ 

promessa e poscia abbandonarmi adn 
SNfte, 

Infatti osai varcare novellamente la 
froî tiera delia Spagna e pochi giorni 
dopo rivedevo l'orfiueila. Credendomi 
in idena sicurezza contavo vivere a MLÌ 
drid vicino a mia sorella ed a Ines, i 
soli miei afflitti, le mie ùniche gioie. 

M[i la sorte aveva disposto in altro 
modo. 

XXV 

Un mattino, a]lor<ìhè meno mi vi at 
tendevo, vidi entrare nel mio gobineito 
Fernando Venosa, 

Era pallidissimo, ansante, in preda a 
(ale embzione, che ne fui spaventato. 

- Fuggite, fuggiteI —gridò — non 
avete un momento da pOidere. 

Comprendendo che si traitiva di un 
pericolo che minacciava me solamente, 
subito mi rimisi io calma-

Fuggire?.;, esclamai. ~ E perchè?,.. 
Non comprendo bene il signiecato delle 
vostre parole. Spiegatevi, ve ne prego. 

"— JJon mi chiedete nulla; sarebbe i-
nutile, e poi non potrei rispondervi. Ho 
impegnato la mia parola d'onore. Sola' 
mente, ve lo ripeto, fuggite se vi ò cara 
la vita. La polizia conosce il vostro vero 
nome; una terribile accusa 9Ì pronunzia 
contro di voi, e già fu emanato l'brditie 
di arrestarvi. 

Per quantq fossi p^dcoo^ di.me, non 
posso ni^gare che sentii il cuore accele 
faro i battili, ed un leggero tremito in 
tutta la mia persona dinotava che ero 
commosso. 

T?|neVb torse il caresre, JJ patibolo*?... 
No, ma io quel momento l'idea dell'aa^ 
sesBìnio coti messo, sebbene con tanta 

UN GlUOlZiO su GAMBETTA 
•t 

In occasione dell' ultimo [scandalo , 
succeduto nella Camera di Versail­
les, un deputato del centro diede ia 
una léttora il seguente giudizio su 
Gambetta: ' ' . 

Il signor Gambetta è padrone della 
sua parola; egli non dice se non ciò 
che vuol dire.' Il pazzo ,furioso è 
dunque tale a sangue freddo. Vo­
luta era la sua frase ed essa espri­
me tutta la sua politica. È la poli­
tica delle parole. Essa consiste nel 
sostituire agli aiti delle parole vio­
lenti. Chiedete una riforma à Gam­
betta: egli risponderà forse con una 
ingiuria al partito bonapartista, ma 
non farà altro. L'eloquenza del si­
gnor Gambetta consiste nell' essere 
ora violento, ora moderato, discreto 

appuretìza di giustizia, mi si levò di 
hanzi come un fantasma. 

Era la prima volta che l'orrore del 
sangue versato mi ticeva roccapric 
ciarel,.. 

— Di quale colpa mi accusano "i,., ri 
sposi lenendo lo sguardo rivolto verso 
terra come se non i s?S3Ì 6ggerlo in 
volto a Fernando Venosa. 

— É orribile, è orribile, mu io non 
dubito punto della vostra innocenz:*, 
Pviò, ve ne supplico, fuggile subito. 
Posso garantirvi l'esattezza di quanto 
vi dico, perchè lo seppi da persona che 
nulla ignora e die non ha nessun ime 
resse u ingannarmi, 

— Fuggire'ì,-ripelei macchinalmente.' 
— Si, 6Ì, Kdroondo, ve lo chieggo 

anche a nome di Ines e per l'affdtto 
che pollate a vostra sorella. 

— Dovrò dunque abbiindonare questa 
fanciulla, non rivederla più?... È impos-
sibilai 

— Voi conoscete il cuore di Ines ed 
io posso assicurarvi che Avemaria sarà 
considerata da lei e da me come se fosse 
nostra figlia. Ve lo giuro, Edmondo, ma 
per carità non perdete un iatiinte. Ben 
presto, lo credo fermamente, tutto sarà 
posto in chiaro ed allora potrete ritor­
nare a Madrid, riprendere il vostro vero 
nome e vìvere felice accanto a noi. 

Rimasi alcuni istanti pensoso. 
Ben comprendevo che Fernando di­

ceva 11 verpj a che mi era giuocoforza 
anendermi al suo consiglio. 

E poi avevo forse il diritto di portare 
la mìa lesta sul pstibolo, disonorando 1 
per lol modo il nome della mia fami 
gl/a, e dare un colpo terrìMIo al cuore 
di Ines ohe amavo ìarito, sebbene di 
elicilo purissimo ?,.. 

l 

— Avete ragione, — risposi e mi 
ìirrondo. 

L 

— Sia ringrazialo d cielo!..-Io stesso 
voglio accompagnarvi fino alla frontiera. 
Int'g mi ha suggerita qnGSto consìgììo 
e vi manda a nome mio urja stretta di 
mano ed i voti più ardenti del suo 
cuore. 

— Buona tneat,,. — mormoraL ,; 
— Oh 5Ì!., È un vero angelo!,-. 
— Ma nemmeno mi sarà dato rive­

derla, dirle addio*?*. 
— Vi ripelo che ar\ istante d'indù* 

gio può riuscirvi fatale. Ho lutto di­
spoeto per quanto vi occorre ed ho por­
tato meco una forte somma- Quando sa* 
re^e u sicuro troveremo modo di cor­
rispondere e voglio oreàere che mi (rat-
lercie sempre come un fratello. 

Pronunziando queste parole, mio cu­
gino era commosso ed a stento tratte­
neva le lagrime. g. , 

Sotto una apparento freddezza, Fer-
nantìo nascondeva un ottimo cuore ed 
ÌQ questo momento io comprendevo 
come ero stato ìngìuaio nei primi giù-
dizii 3 suo riguardo. 

*- Farò tutto ciò che vorrete — ri­
sposi; -— sono pronto a seguirvi-

-- La mìa carrozza è alla porta, ve­
nite con me. Usciremo da Madrid senza 
che nessuno vi ponga mento, e non vi 
lascierò se non quando vi saprò com-
plelami-̂ nle al sicuro, 

XXVf. 

Fernando Venosa mnntenne la sua 
parola e fu soltanto alla frontiera fron-
ceisa che ci separammo. 

L'addio ru doloroso: gli-raccomandai 
ancora la fiinciullo, gli dissi tutto ciò 
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ed opportuno mai, G nell'esprimere 
delle idee volgari tn forma Gccen-
trìca; invece di avere ùria |poUtico, 
ogii piglia degli atteggiatiionti. 
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Il Giornale^à Udine reca: 
Mentre la linea apertasi da Udine 

a Gemona resta sempre nello stesso 
stato del giorno in cui fa aperta, e 
mentre la Stazione dì Gemona è 
sempre al piano dello zoccolo, co­
stringendo cosi quei poveri impie­
gati a far continui bagni a vapore 
in quella miserabile biiraoca che chia­
masi Staziono provvisoria» i lavori 
da Ospodaìetto a Resìutta procedono 
alacremente in modo da lasciar spe 
rare che non si andrà tanto por le 
lunglie, come si foce pel passato, e 
che quanto prima potrà almeno una 
parte venir aperta al pubblico; dì̂  
clamo unEij. parte, perchè il tronco 
dai piani superiori di Portis a Re-
sitttta, sebbene condotto con, tutta 
soltecitudine da quell'egregia impresa 
Peregrini Perego e comp- non potrà 
venir compito chelverso aprile e mag­
gio I8t7» sempre s^intende, come non 
si dubita, ciiQ l'Impresa spinga, co* 
me la ora, a tutta forza le gallerie 
e tutto il resto dei lavori. 

E vero che, secondo il contratto 
ohe la Società dell'Alta Italia ha col 
Governo, essa Società non potrebbe 
pretendere la garanzìa chilumotrica 
che aprendo la linea Ano a Resiutta; 
ma è poi vero anche che qualora Go­
verno e Società venissero nella de­
terminazione di aprire la strada fino 
alla Stazione di Tolmezzo, sarebbe 
un gran vantaggio per la popolazio­
ne spi3cialmente della Carnia e del 
Canale del Ferro, come crediamo sa­
rebbe vantaggioso anche per la So­
cietà stfsaa. 

I lavori pili importanti da com­
pirsi in quella tratta sono : il Via­
dotto dei Rivoli Bianchi che è già 
a buon porto, giacché 20 delle 55 
arcate dì cui si [cumpone sono già 
ultimate, il ponte sulla Venzonazza 
di cui è solo fondata una pila, ma 
t̂ he qualora il tempo si metta al 
bello non sarà di grande importan­
za, e le difese della traversata di 
Portis, le quali pure non devono dar 
tanto pensiero perchè'lo vediamo gi'à^ 
bene inoltrate.^ 

> 

Non sappiamo "per quaV epoca la 
impresa Podestà e comp.» eh 'è la 
costruttrice del terzo lotto da Ospe-
daletto ai piàtìì superiori di Portia 
sia obbligata a dare ultimati i lavo-, 
ri ; ma sappiamo che con un po' di 
volontà da parte, di chi comanda, 
entro l'anno potrebbesi correre fino 
alla stazione di Tolmezzo. 

Pembroke Lodge, Richmond-Parie 
3 ,kg lb 

' Mio., cato loi*^ Étranyììlb, , '^ 
Mi è imìjossibile./.assìstertì alla Ofi 

^dierna àeduiff del férdi. Mìjiare che^ 
aia giunto il momento dìMmettoro 
în vigore la'|iolìtìca seguita da Can-
ning nel 1827. Il 6. luglio di quel-
î̂ ânno fu dònchiusó Uh l a t t a to tra 
il re della Gran Brettagna, T impe­
ratore di Russia e il ra di Francia; 
lo stesso trattato potrebbe esser rin­
novato oggi tra la regina della Gran 
Brettagna, V imperatore di Russia e 
!a repubblica francesa. 

La politica adottata dall' Inghil­
terra nel 1791j politica che era quella 
di Pitt, ha fatto il suo tempo ed è 
oggi consumata. La politica che in 
quell'anno, 1827, era condotta da 
lord Palmerston, aveva per iscopo 
di assicurare V indipendenza della 
Grecia; non potrebbosi oggi servir­
sene per assicurare T indipendenza 
della Serbia? 

Io amo credere che questa politi­
ca potrebbe convenientemente appli­
carsi alla Serbia, come Canning e 
Palmerston V hanno applicata alla 
Grecia. Ritsscl 

fosso la parte soccombonto, se VAu* ragionati consensi i cittadini amanti 
' S t ó assumesse Io stesso p p i g o pel 'U Jibertà e ài j^rogreaso;'•Hòn dì ̂  

lettera di lord Russel 

Ecco lalettera già da noi annun­
ziata, che lord Russel ha indii^izzata 
a lor(l Granvìllè, e che è pubblicata 
dai giornali inglesi del 4 : 

cha il cuore mi dettava e quando lo 
per:ieUi di vista mi senili un'altra volta 
solo rei mondo e piansi. 

Credevo dì poter vivere amato, im-
miigiiuivo che la mia esistenza sarebbe 
uascorsa così lieta fra il sorriso di Ines 
ed i baci di Avemaria!.., Dimenticavo 
.̂00 che le co'pe h^nno sempre la loro 

lutale esplolione t-. 
Ailraversai di volo la Francia e pò 

cbì giorni dopo ero a Southampton. 
Non volevo ritornare a Londra e poi­

ché — non essendomi dato di vìvere a 
/'Itìadrid — il mondo intiero era per me 

un esiglio indifferente, decisi di cercare 
in un lungo viaggio quelle dislrózioni 
le quali, se non potevano farmi obliare 
il passalo, almeno sarebbero forse valse 
a-lenire la piaga del mio cuore. 

li denaro che Fernando avevamì con­
segnalo era più che sufflciente^e rima* 
nere lontano per lungo lempo e poi 
ben sapevo ohe nulla mi sarebbe man­
cato mais pei'chò mi era stato facile 

combinare con mio cugino il modo di 
ricevere ulteriori somme. 

Una nave britannica salpava da Sou 
Ihampton per le Indie, 

Decisi imbarcarmi e dopo aver scritto 
ad {nea una lunga lettera n l̂la quale 
versavo tutto il mio cuore, lasciai l'In-
Rhiìierra, 

Carne sia iroecorso il tempo ia cui 
r m isi a CalciUtâ  a Bombiiy ed in varie 
iilt-fH fìtià del coniinenie indiano, dav­
vero non saprei dìtlp. 

La memoria di quell'epoca mi passa 
orn dinanzi come una fantasmagoria e 
non riesco a fissare un pensiero, ad ar-
reaiarnii con compiacenza sopra alcuna 
circDs anza. 

Vissi nel passalo e le uniche mij gioie 

Del coiiTe2:no (lì Uciclistadt 
• ^ I 

Da fonte degna di fedo ponoimoro 
da .Boriino alla Deutsche Zeitung 
di Vienna alenimi cenni ani convegno' 
degli imperatori d'Austria e di'Rnsgia 
nel castello dì Eoiclistadt, ciio noi 
ripoitiamo dalla Gawotta suddetta 
colla riserva stessa colla quale la 
Doutsoìie Zcitung li comunicò a'suòi 
lettori. 

Il rtierito che l'incontro in Reicli-
stadt venne, stal)ilUq, dopocliò. da. 
parto della. Sussia, si era affatto ab-
bandouata Tidea, ò dovuto al cancel­
liere genuanic'j, Blsmarlv persuase il 
principó GurcialcolT di aggiornare il 
suo Yiiiggìo in Isviiìzera, e di con­
durre ad effg,tlo l'incontro iuipcrialc di 
Reiclistadt contro la volontà del prin­
cipe ereditario, edell'attualinento ìn-
flueutissimo gonorale Ignatieff. L'im­
peratore Oiiglielino poi tolse gli ul-

.tinii ostacoli esistenti contro il coìi-
vpgno, in seguito alle istauro dei due 
cancellieri. 

"• Fin qui abbiamo narrato dei fa.tti; 
quello clic sogUe dovesi riguardare 
come sémplice congettura abbencliò 
pervenga da persona che ò in posi­
zione d'essere bene informata. Nel 
convegno di Eeichstadt avrà luogo 
più che uno scambio d'idee; vi si in­
tavoleranno delle conversa'/.ioai desti­
nate a servire di ijase a delle trat­
tative in iscritto, che condurranno a 
precisare la posizione dei duo gabi­
netti negli affari orientali. La Russia 
s'impegnerebbe ad astehersi'da qua­
lunque partecipazione diretta nella 
lotta, auclto pel caso che la Serbia 

baso ai vittoria serba. In Eeichstadt 
si 8tal?ìlirebbo inoltra fino ad ora il 
preinìo'della vittoria dei Sorbi,- che 
eonsistorebbo in, quanto segue: 

1. {|e88Ìone di Zwornik pìccola § di 
Adakaleh iu favore della Serbia* 

2. Cessione di Mala Brdo e del 
porto di Spizza al Montenoro. 

3. Organizzazione dell'Erzegovina 
sotto un voivoda. 

4. Attuazione dello riformo conte­
nute nel memoriale Qorciakoff. -

Come si vedo, lo protoso del pro­
tettore dei Sorbi sono inodorate e 
vengono presentato sotto una forma 
molto conciliante. L'Austria non ha 
che da aderire a tali proposte, e la 
lega nordica risorge iu tutta la sua 
gloria ed ò di nuovo assicurata Ano... 
alla prossima occasione. 

Sul contegno del gabinetto di Ber­
lino sì aggiunge che esso adorirobbe 
ai,progettò, iostoch.0 il gabinétto in­
glese, al quale saranno comunicati ì 
risultati dell e trattative, sì dimostrasse 
favorevole al piano suÌRtiÌ*iato. 

Fin qui il covrispondeiite berlinese 
della Deutsche Zcitung. Noi acco­
gliamo le comunicazioni suddette colla 
stossa diffidenza Con ciii ih passate ab­
biamo prosa eognizioue degli altri 
progotti diplomatici. Tralascianvo però 
di fare dei relativi coni monti, Q ci 
limitiamo a dire che le suindicate 
proposto sembreranno poca cosalai 
Serbi ed iiì'Montenegrini nel caso che 
riosoissoro a conquistare col, sangue 

Ja Bosnia e 1' Erzegovina. Se quello 
belle cose fossero state offerto ai prin­
cipi Milan e Nikita prima della loro 
entrata in azione/rltoniamo proba­
bile che ossi le avrebbero accettate, 
ma al tarmino d'una guerra vittoriosa 
ci sembrano pochino, e punto' corri­
spondenti allo aspirazioni di assoluta 
einancipa^ionG degli Insorti non meno 
elio dei due Stati vassalli della Porta. 
La diplomam potrebbe anche questa 
volta giungere troppo tardi. 

[Cittadino) 

•lebolirli nelle ìotre sovente steF 
4 dannose di iun partito o d' una fa­
none. Dopo àVer detto che il sim­
bolo politico dell'associazione è la | 
cosiitimone data dalla Monarchia li­
berale alla Nazione, si espongono 
le idee fondamentali dei promotori 
circa i punti priucipali della polìtica 
nazionale e della pubblica ammini-
strazione* 

(Gazzetta dell'Emilia) 
GIRGENTI, 3. — Scrivono allo 

Statuto : 
Clii ó stato a Girgentì rammenta 

di leggieri corno la chiesa di San 
Calogero sia posta sull'angolo pur 
andare alla passeggiata, colla fac­
ciata che prospetta il palazzo della 
prefettura. 

Proprio sulla porta di detta chiesa» 
in mo;̂ zo a una moltitudine di per­
sone, un favarese pugnalò un altro 
favareso che cadde ìmmediatamonte 
6 poco dopo mori. 

La forza pubblica brillava in quel 
momento per là sua assenza. L'uc­
cisore potò andarsene via senza punto 
essere molestato e nessuno doi mol­
tissimi presentì seppe dire il nome 
deiruccisore o dell'ucciso. Persino 
un cugino di quest' ulUrno, interro­
gato da un delegato di P, S. annun­
ziò essere cugino del morto ma non 
saperne il nomel Vedete quanta pro­
strazione morale e quale terrore ha 
invaso gli animi? 

bene la situazione sia pisna dt pe-
ricolti iBi p̂ à̂ nutrire" speranza ohe 
il conflitto'tìia breve che, quando fl' 
niace, le riforme protìiesse dalla Porta 
possano ê ŝere pienamente od equa­
mente attuate; 

- ^ 

j y 

erano le KUere che mi {?iungevimo da 
Madrid. 

Avemaria cresceva beslla, atteltuosa e 
mi rirordava st̂ njpre con giob, con a 
more!.. 

Come avrei voluto rivederla!-, 
Come avrei sfidalo ogni (jcricolo, an 

che la morte per riabbracciarla I... ' 
Molle volle, anaiizzî ndo il mio affetto, 

mi chìedevo'perchè iii cojii breve tempo 
mi fcsai t^nio affeziô iato a questa firn-
culla e concluievo che proprio era (ol-
iia discutere sui sentimeati. Si provano, 
si subiscono, ma sfuggono ad ogni e 
sa me. 
, Fernando Venosa aveva ben avuto 
ragione consigliandomi anzi forzando­
mi a lasciare IHadrid. 

Giunto a cognizione del vero mìo no 
me e avendo' anche Sapulo che io mi 
trovavo a Londra all'epoca dell'ucci­
sione dì Joses Diaz, il governo spa-
gnuolo aveva sospettato in me fautore 
dell'assassinio e voleva trarne vendetta. 

Però nessuna prova, nessun indizio 
sorgevano ad avvalorare il sospetto. 
Ma potevo io forse avere garanzia d[ 
essere assolto?,.. Certamenio se fossi 
caduto nelle mani delle autorità avrei 
gcontato colla vita anche il spspHto, e 
già — cóme mio cugino mi aveva as­
sicuralo — l'ordine di impadronirai di 
me era firmato. 

In questo stalo dì cose e volendo ad 
ogni costo rompere la mondtomià del 
l'esistenza che trascinavo» decisi di cer 
care conforto in quelle distPazioni ch^ 
per carattere predileggevo. 

^ u b - H 1 - — 
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NOTIZIE ITAPAOT 
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.EOMA, 8, — Ieri h Commissione 
d'inchiesta per la Sicilia» che ha 
trattenuto a Roma, nonostante la 
stagione, alcuni degli onor. membri 
che la compongono, ha terminato i 
suoi lavori leggendo ed approvando 
y ultima ' parte della relazione, la 
(juale sarà immediatamente conse* 

"ugnata al ministero perchè la pre­
senti a su5 tempo alla Camora-

Sappiamo a questo proposito che 
in seno alla Commissione era nata 
la questione se colla relazione do­
vessero pure stamparsi i documenti 
che sono oltretoòdo voVùmiridgi. Da 
un lato lo si credeva necessario, dal-
Taltro si vedeva Tinconveniente di 
pubblicare molte testimonianze e 
dichiarazioni delicatissime, che in 
gran parte furono emesse per H-
guardo alle autorevoli persone com­
ponenti la Commissione stessa. 

Si è risoluto di consegnare i do­
cumenti originali, rilasciando al Rii-
nistero di risolvere la questione se­
condo lo spirito della legge che or­
dinò la inchiesta. [Fanfullà) 

•—- Leggesi nell 'Arabo: 
Sappiamo che il comm. Amour» 

questore di Firenze, rientra a far 
parte del personale delle Prefetture, 
A suo successore nella Questura dì 
Firenze, crediamo sia destinato il 
cav. Rastelli che trovavasi attuai-
menteQnella stessa qualità a Palermo. 

™ L'onor, ratnisiro dell'interno, 
ha fatto ritopno stamane, da Na­
poli a Româ . Egli ha a lungo con­
ferito cor nuovo sindaco Duca di 
San Donato; sulVordinamento e sul-
rindirizzo da darai all'amministrar 
zione di quella città-

—̂ La-partenza del presidente del 
Consiglio per Valdieri, per conferire 
con S. Maestà è fissata per il di 16 
se in quel giorno il Senato avrà e-
sauriti, come credesi, i propri lavorìi 

BOLOGrìA, 9.. — Vediamo co^ 
piacere che V idea di costituirà uh'As* 
sociazione coiititiaionale bolognese 
va prendendo piede, 

Un^ circolare-programma è già 
stata' diramata a molti cittadini, 
firmata dal signori Azzolinì profes-j 
sore Tito, Belletti rag. Federico. 
Berti Pichat Guglielmo, GolinalU 
dott. Francesco, Marescotti prof, An-̂  
gelo» Fanzacchi prof, Enrico, Pon-̂  
drellì dott, Alberto, Putti dottor 
Marcello e ^avorinì prof, Vittorio^ 
Dicesi in essa che il fine deli'Asso­
ciazione è di con giungere e non di 
separare; di fortificare con larghi e 

•ATTI UFFICIALI 
4 

La, Gazzella Ufficiale dell'8 luglio 
contiene : 

Regio dtcreto 1 giugno che bandisi-e 
per il giorno 9 c'è! proiisimo aK ŝin gli 
esami L!Ì concorso ai pt-Sll vacanti nel 
Regio Collegio Cario Alberto in Tonno. 

t-ii; f'UJJM'ii/jgLiJirKn T^ssmrrt. ' ^nxs 

NOTIZIE DELL^GUEMà 

Ì^ÒTIZIEJISTEIIE 
FRANC,tA, 7. — Molti fogli pari­

gini cominciano a dimottera un poco 
U loro ottimismo. 

I Dehats sono in ispecial modo 
preoccupati di ciò che avviene in 
Ungheria, sembrando loro gravissimo 
l'arresto del deputato Miletics ac­
cusato di alto tradimento. Essi te­
mono che «le combinazioni della di­
plomazia possano, ..:es30re disturbate 
dai contrasti sollevati dagli interessi 
delle potenze, 1 quali sono sempre 
più nocivi'al corso artificiale» al quale 
da qualchtì anno erasi cercato di sot­
toporre randamohto degli eventi eu­
ropei- 0 

— Martedì a sera partirono ., da 
Parigi gli studenti serbi che àncora 
rirn^-nevano in quella città. Fra essi 
tì'era il Sig, Magàzinowltch', studente 
in medicina e figlio dell' agante di­
plomàtico che rappresentava la Ser­
bia a Costantinopoli. ,̂̂  

-^ E giunto a Parigi mercoledì il 
granduca Costantino di Russia. 

— Il aig, Perìer del quale tutti i 
giornali francesi compiangono la per­
dita ora cognato del aig. Audiffret 
Pasquier presidente del Senato, Egli 
lascia due figli il maggiore dei quali 
Giovanni Casimiro Perier fa parte 
della maggioranza repubblicana della 
Camera dei deputati come rappre-
sentante deirAube; il minore è uf­
ficialo del gònioi Lascia pure una fi­
glia che è maritata al sig. di Segur 
ex-deputato all'Assemblea nazionale. 

SPAGNA, 5. — I giornali fran­
cesi pubblicano il seguente dispaccio: 

^ Madrid f 5. —-La diligenza di 
Siviglia che portava lire 200,000 ap­
partenenti alla Società delle mine di 
Rio-Tin|p. e destinate a Huelva, fu 
derubata da una banda di 25 ladri. 
Il conduttore della diligenza fu fe­
rito ed i viaggiatori furono svaligiati, 

— tì, — V Espanol fa una cu­
riosa osservazione sulla nuova Costi­
tuzione del regno spagnuolo, notando 
come il numero di artìcoli [che la 
compongono sia precisamente uguale 
a quello delle proposizioni che com­
pongono il Sillabo: ottantanbve, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 7. ~ La 
Nette Freie Presse^ prendendo ar­
gomento daU\arttcolQ, dell' officioso 
Pesler Lloyd^ da noi riassunto nella 
nostra rassegna d'ieri, rileva con 
viva soddisfazione che anche gli or­
gani del governo cominciano ad in­
veire contro la Serbia, e mentre pel 
passato «designavano laTurchiaun'a-
7iomalia ncir Europa civilizzata, ora 
questi atessi giornali invocano l'au­
torità dei trattati in favore dell' in­
tegrità dell' impero ottomano. > 

il linguaggio usato dal giornale 
viennese è pieno d'ironia e di sar­
casmo per la diplomazia delle tre 
potenze imperiali, la quale diploma-
zìa oggi manifesta la sua irritazione, 
secondo la Nette Prèsse, non per 
altro motivo che per vedere la sua 
òpera combinata nelle conferenze dì 
Boriino disprezzata e resa vana dal­
l'audacia del ministro serbo Ristic, 
che intende imitare Teaempio del conte 
di Cavour. 

INGI-IILTERHA, 6, — La Gazzetta 
Ufficiale di Londra annunzia la no-
mirif̂  del generale N^pier de Mag-
dalà a governatore e comandante in 
capo della città e guarnigione di Gi­
bilterra, 

Il Telegraph scrive che, soh-

Pare che dopo il giorno G Teser-
oito centrale di Cernajeff non abbia 
fatto molto cammino in avanti, e 
eh'egli continui a trovarsi paraliz­
zato dalle forzo turche raccolte a 
Nissa-

Abbiamo invece notizia di un mo-
vimento delle truppe sorbo al nord­
est, le quali avrebbero pas-aato il 
Timok movendo da' Negotin, 

Un quarto attacco contro Zaioar 
sarebbe costato assai caro ai Turchi,^ 
che subirono grandi perdite. , 

Facciamo notare che questo noti-
t j 

zie provengono da Belgrado, mentre, 
la Cory^espondance bureau assicura 
che i Serbi si trovano in cattive 
condizioni. ' • 

Se, infatti, non cHnganniamo, am­
messa l'esattezza dei ragguagli ohe 
giungono dalle due parti, la tattica 
dei Turchi è più conforine di quella 
dei loro avversarli ai principii ge­
neralmente adottati nelle guerre mo­
derne: mentre i primi tendono ad 
agire con grossi battaglioni, gli altri 
abbracciano una linea, che oi "sem­
bra troppo estesa. 

Ecco le pili importanti notizie che 
abbiamo potuto raccogliere ; , 

*— L'Agenzia Ilavas pubblica le 
informazioni seguenti : • ". 

«Per agevolare rinteUigenfea dei 
nostri telegrammi, crediamo di do­
ver dare le seguènti notizie sopra i 
nomi e sopra le posizioni rispettive 
dei capi degli eserciti HMUgeranti-

«Alla frontiera est di Serbia 0 -
sman-Pacha comandale forze'turche, 

-Le forze serbe sono sotto la di­
reziono r di Leschjanin, I due eserciti 
sono accampati SQpra le rive del Ti­
mok, presso Saitschar. _ r , . 

*: Alla frontiera sud le forze serbe 
comprendono due corpi d' esercito^ 
dei quali 1' uno, presso Nissa, è co­
mandato da Tchernaieff, e V altro, al 
nord di Novi-Bazar, da Zach. Le 
forze ottomane che fanno fronte alle 
truppe del generale TchernaieìT, sono 
comandate da Ahmed-Ay^oud Pacha. 
A Niasa deve arrivare fra poco il 
ministro della guerra, comandante 
in capo dell' esercito ottomano, Abdul-
Kerim-Pacha. 

«Alla frontiera ovest, Ranko A-
limpitz comanda le forze àerhè 6 sì 
•troverà di fronte a Mouktar pascià, 
che ricevette ordine di lasciare T Er­
zegovina e di portarsi in Bosnia, 
._, .;.ti.Mehemet Ali-pascià, jche stava di 
fronte alle truppe montenegrine pres­
so Podgoritza, surroga Mouktar-pa-
scià neir Erzegovina.» 

— Il Tagblatt ha notizie da Ber­
lino, secondo le quali la Russia vor­
rebbe un congresso per la revisione 
dèi trattati di Parigi, e abborrirebbe 
da ogni azione militare. 

Il Lloyd ài Pest dimostra come 
ci aia la prospettiva d" un ritorno al 
memorandum di Berlino cosi nel 
caso che la vittoria arrida ai serbi 
cpme se dovessero vincere i turchi. 

— Il governo turco fa prendere 
molte misure militari nella vecchia 
Serbia: presso Prizrond sono con­
centrati 4000 asher. Novi Varos, 
che è il punto dove convergono 
tutte le strade dalla Rumelia alla 
Bosnia viene fortificato, munito e 
fornltbi di circa 2000 soldati ; a ICos-
sovo-Polj[e sono trincerati 6000 &a-
scibozi^i^ 4t battaglioni di arnauti 
sono stati chiamati dalla Brina. Le 
gole che mettono in Serbia sono oci 
cupate da tre battaglioni di nizam\ 

—•La Deutsche Zeitimg e la 
Presse recano: 

Un. telegramma della Presse in 
data di Zara 7 corr., annunzia che 
Lazzaro Sociza, occupò con 3000 in­
sorti la strada di Klek- -> ì 

Petrovich attaccò con 30 cannoni 
di montagna il forte Medun. ' 

I capi degli insorti Uzelac a Bo-
zip, sono giunti con nuovi insorti 
net campò di Trubar. 

1200 montenegrini ritornano in 

patria da Costantinopoli, Alessandria 
6 CtìH®. In/^6ttinie, sotto la dire-
«lon^ldi VtiliHVic^fli forma un corpo 

^^i rÌ30Wa,.g vol|^tarl, 
^Urn Severin^ 8. 

I! Effitnttbio è Mto; da Horentia 
•in avaxiti non' fu veduta comparirò 
alcuna flottiglia ftùrca. Presso Ra-
duyewatz e Berzapalanka, lungo la 
sponda sorba, vengono postate bat­
terie di cannoni, {Bilancia) 

Costantinopoli, 8, 
Le truppe egiziane, che sgediigoo 

il Kedive, sbarcheranno a Saloiiic* 
chio e proseguiranno verso Nissa. 

Viene amentita la marcia di Cer-
najeiT sopra Solia; l' armata princi­
pale serba non fece alcuna mossa-
dopo il primo scontro, [Idem) 

™ Telegrammi particolari del Ci/-
tadino dì Trieste, 

Semlino. 8 Utglio (sera). 
Le autorità austriache, confi­

scarono G0,000 chassepóis acqui­
stati dalla Serbia.'jA t^ t rovara-
dino furono imbarcati tré bat-
tag-lioni onde rinforzare i oonflaL 

Ragusa 8 (aera). 
I montenegrini assedianti Meduu 

ne attendono da un moménto all'al­
tro la resa, 

4 

Londra 8. 
Si mantiene la voce che V Inghtl 

terra voglia occupare V Egitto, 
postantinopoU 8. 

ÌWuktar Vascià è entrato in Sor-
blal 

.&• 

?'<• 

A 

.T:;r.--vr 

CEDI AGI CITTAHIIA 
E NOTIZIE VAlilE r" f 

t^lhxMiXv^i^niì presso il Trì'Bu-
nale Correzionale di Padova, 

11 luglio. Contro Gambetlo Anto- . 
nio, Zamballo Carlo e ZamtoUo Gia­
cinto per contravvenzione alla legge 
sulle privative emìnaccìe; contro 
Fascio Giovanni, Tosato Luigi e Car-
raro Angelo per furto qualificato, 
dif, avv. Mori ó Rossi. , 

L • - • • 

Cors ie «li c a v a l l i . — La ^p.rsa 
dei sedioli dì ieri è riuscita magnifl-
baraente, malgrado il cattivo tempo, 
che fino ad una certa ora lasciò m 
dubbio se la; corsa si potesse faro, 
e se in ogni caso vi, sarebbe inter­
venuta rnolta gente. 

Invece non solo la si . fece , e 
ai fece bene, ma v'intervenne un 
numero dì speUatori rolativaraepte 
assai grànde. 

I cavalli che hanno preso' parte 
alla gara, sono gli stessi che vediamo 
da parecchi an,ni, e che battono co­
stantemente tutti gì'ippodromi d'I­
talia, e qualcuno» se non e'ingan­
niamo, anche del di fuori, con me­
ritato lustro della nostra rinomanza 
equina. 

Sono gli stessi nomi, perchè suc­
cede dei cavalli,,con licenza del pa­
ragone, come 'degli uomini politici, 
che si grida continuamente: vogliamo 
uoininl nuòvi, ' f- ' 

Si fa presto lui a dire nuovi, ma 
occorrono anche adatti agli uffici cui 
devono acudire. Il solo fatto di esser 
nuovi non è untitelo alla preferenza. 

' Cosi di cavalli se ne allevano, e 
molti, ma non sono molti, anzi po­
chissimi, e forse nessuno che possa 
competere coi Vandalo^ coi Cam" 
bronne^ coi Trovatore, ecc. ecc., ai 
quali per conseguenza sono sempre 
riservatigli primi onori delle corso. 

Nella prima batteria la gara fu 
bellissima, avendo la Violetta e la 
Flora disputato con molto valore la 
palma al Cambronne, che perù giun­
se primo.; 

E primo nella seconda batteria fu 
il Vandalo^ l'altiero roano che si 
lasciò indietro due competitori molto 
stimati, Rùjoletto e Saholdoioany^ 

Nelli terza batteria primeggiò il 
Trovatore, non senza una gara dalle 
piti accanite^colla Gatta, la còceo-
lona^ come ieri l'abbiamo sentita 
chiamare da uno del popolo-

Senza togliere al marito del Tra-
'oatore^ quasi quasi scometteremmo 
che se anche questa volta là Gatta 
avesse potuto, come il suo solito, te­
nerci alla sbarra, forse,,., forse 

Basta; la, Gatta se la cavò eoa 
gloria, ma non ha potuto entrare in 
batterMdidccisionG^Và qual^ per 
conisegiieftza rimase composta dal 
Vandaio^ del Cambronne e del Tro^ 
valore. 

Lal̂ gaî a fi*a i tré campioni |fu no­
bile, insistente, accanita, fu degna 
del loro valore'. Lâ  folla, vi prese 
una parte viva, intcrossantìssiiha, fin­
ché cogi fu deciso: 

Primo premìD. Vandalo^ proprie-* 
tarlo guidatore :MazzarinÌ. 

Secondo premio. Trovatore^ pro­
prietario Bonani, guidatore f^ppì. 

Terzo premio. Canibronne, pro­
prietario Budini t guidatore Ballerini, 

'.* 

w 
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ttlii s u n t o a l l e c n r ^ c . — Àn-
'Ohe: ieri si è ripetuto il guaio degli 
alitai anni, cìie una parte non indif­
ferente dell' impalcatura; dirimpetto 
caia Aganor e S. Giustina, piegò sfa­
sciandosi con grande fracassone con 
peHcoIo degli spettatori che vi erano 
«o&ra, dei quali parecchi, comprése 
alcune donne, hanno fatto un boi 
capitombolo. 

Una Yolta erano comminate pena­
lità albbàatanza severe in simili casi 
verao chi se no rendeva rcsponsa-
bile per difettò dì costruì^iorié, d per 
mancanza di regolare collaudo, 

Forse che oggidì la jpelle dì chi 
va^per divertirsi, pagando ìsuoijpo-
clietii, non dev'essere piii garantita 
come lo era una volta f 

r 

S l B o r ì . — Onde evitare dispia­
cevoli Incidenti nella "distribuzione 
dei biglietti d'invito per' le Corsa 
annuali il Municipio d accordo con 
la Presidenza della Commissione per 
le Corse stesse ha deliberato che i 
biglietti suaccennati debbano servire 
eaclugivaraente pél signori dilettanti 
forestieri o pei membri delle^ Dire­
zioni dalle Corse delle altre città. 

I: signori Giudici cni è serbato il 
diritto d'invito, ed i sig. forestieri 
sono pregati di rivolgersi al segre­
tario della Presidenza sig. Giovanni 
Pigazzl onde avere ì biglietti in 
questione. 

L' ufficio di segreteria trovasi al 
primo piano della Loggia Amulea 
grande Piazza Vittorio Emanuele, ed 
è aporto nei giorni dì Corsa dalle 
ore 1 alle 2 pom., e dalle 5 alle 6 
pomeridiano. 

CoB's» d i c a r r o T i z C — An­
che ques*anno zero via zyro, zero : 

_ non una carrozza è comparsa ieri al 
Corso del Prato. Il picchetto di ca­
valleria, fece il servizio per niente. 

•Chi direbbe che una volta in Pa­
dova dì questi giorni sì vedevano 
perfino tre giri di equipaggi, molti 
dei quali elegantissimi? 

Ma. . . , 
l i ' k ' r a e ÌLiìUevXa. d i a t e n c -

f ioe i ix» . — Esserido questa sera 
chiuso il Giardino, il Comitato Di­
rettivo ci prega di avvertire il Pub­
blico che questa sera nelle Salo della 
Loggia Amulea alle or-ìJO pom. al 
farà l'estrazione della Lotteria per 
r uso del Palco pepiano N. 10 por la 
corrente stagione estiva.., 

V e i i i H t a r n a c l i l . — Avviso. 
Per poter agevolare ogni classe di 
persone, l'impresa, ha tiroduto bene 
ai disporre i palchi per la Corsa dei 
Fantini in piazza Vittorio Emanuele 
•nel giorno 11 luglio 1876 ai seguenti 
prez?,i : , • , 
Dal Num. 

> 

» 

» 

» 

> 

» 

\ * 1 > 
jì^- » 
"1. J 

l-alìNum. 
7 » 
12 - > 
25 * 
37 » 
46 » 
66 
65 » 
72 » . 
79 » ; ! 
85 » 

6 
10 
24 
36 
45 
52 
64 
71 
78 
84 
93 

L. 
» • 

» 

» 

» 

.» 

» : 

» 

» 

» 

» 

—.50 
—.75 
l . - i 
1.50 
2;— 
2.50 
2.— 
1.50 
i;„ 
r̂ .60 
—.30 

\^ 

,^,L' Itnpresa 
Sono pregati a trattenersi il scon­

trino, 

^ T e a t r o I^'iinvo. ~ Per difetto 
di spazio rimandiamo ad altro gior­
no la redazione aullk Dolores, della 
<ìuale frattanto ci gode l'animo re 
gistrare il cjr̂ escente successo. 

' tolsSi^iàiBfn.'Itìriì'altVò un indi­
viduo da Volta Barozzo, certo Bu-
son Pietro, d'anni 39. il qutije acu-

; diva ad una macchina pei; la va-
.gliatura del frun^éntò, Vi 4̂' ibpigliò 
con un braccio, che, a quanto c ì s ì ' 
afferma,.restòiquasi stH'tòlato. 

Condotto all'ospedale nella aòr$,:il. 
•disgraziato stava maUssi"oo. ' ' ' ' ' 
• O c o t s f ^ o . — Dìarào con dispia-
•cere rannuiizlb che,Ja,,Bqtte scorsa 
mòri d ó p # a v è . tua m^Iomabilo ma­
lattia, il ..popplanp l . w l g ( | WciMi- • 
n c s e , uomo sulla sessantina. " 

^ I 

Onesto industriale, sincero patriota 
ha sempre mostrato buona volontà 
di giovar^ al ^iio siipilp, particolar­
mente alla classe operaia. 

In ogni festa nazionale, in ogni 
•cofflmemora/.ionoZuipi Veronese yo-

• Uva la sua parte di premure di pre-
àtazionij e noi ricorderemo aovante 

-con rimpianto il Vecchietto W i in­
tenzionato, che dì quando in quando 
vedevamo dispensar frettoloso per 
le contrade un avvisetto, un procla­
ma 0 per. un opera patriotica, o per 
•un atto dì beneficenza, o per un 
it i le iniziativa, ultima fra le altra 
•quella della Séùolq di tessitura pei:' 
1̂,6 figlie del popolò, clie speriamo 
ilon^ verrà, in seguito alla mancanza 
dell'ottimo Veronese, abbandonata. 
! porse sbagliò ci:edendosi chiamato 

ad^una missione, (e quanti non lo 
t^redono oggidì?) ma certo non raancù 
a quella dell' uomo' onesto, dell' in-
coljìabile cittadino. 

iPulsibBJoaKlojie ui l lc :^ " -
Abbiamo"ricevuto l'ultimo fascicolo 

, r 

del Progresso^ Rivista qulndicinrilé 
delle nuove Invenzioni s Scoperte 
che da quattro anni vede regolar­
mente la luce a Torino, Le materie 
pubblicate e! parvero, óomo al solito 
di grande interesse, e noi volentieri 
richiamiamo l'attenzione d*i riostri 
lettori sopra questa utilissima ed in­
teressante pubblicazione che facendo 
conoscere ì nuovi trovati della Scion-
za, rende un vero servizio air incre­
mento deirìndustria italiana, ancor 
troppo hegletta, Tutti gì" industriali 
dovrebbero figurare noi novero de­
gli Abbonati, come quelli che rie 
ritrarebboro più immediato profitto, 
mentre il tenue prezzo dell'abbona-
mento v e r r e t e pure largamente 
compen.sato a qualsiasi ceto di per­
sone per le numerose cognizioni che 
,vi si trovano insorte e che hanno 
rèlaj^ione con tutti i rami dello sci­
bile umano. 

L'abbonamento annuo (franco pel 
liegno) è di L. 8-—Le annate ar­
retrate 1873-74-75 costano comples-
sivamente L. 12.., 

Dirigere le domande alP Ammini­
strazione del giornale II Pfogresso 
yja Bugino, N. 10, Torino-, 

Ecco il sommario del fascicolo 
pubblicato il 30 giugno; 

Rivista dello nuove invenzioni e 
scoperte: Radiometro Crookea. Nuo­
vo processo per la fabbricazione dei 
fiammiferi. Mezzo per bruciare diret­
tamente la polvere di litantrace. Il 
pandinamometro del signor G. A. 
Ilirn, 11 jocUiro di potassio antidoto 
dei veleni di mercurio e di piombo. 
Bronzo al Manganese, Macchina per 
slanare le pelli di montone. Nuovb 
trattamento delle sementi gramina­
cee; L'elffiococca, iridlcata 'per di­
struggere gl'insetti dannosi alle pian­
te, e 'specialmente la Pliilloxera va-
tìtatrix. Apparecchio per la distribu­
zione del filo di seta sulVaspa. Me­
todo per riconoscere T cosina sulle 
stoffe, di Rodolfo Wagner. Botti di 
carta per contenere il vino. Combu­
stibile Motura. I terreni auriferi di 
MuUigan, 

Notizie scientìfÌGhe, industriali e 
commerciali: Congresso periodico ÌQ-
ternazionale delle scienze mediche. 
Esposizione in Alessandria. Concorso 
Poletti. Id. artisiicoi Spedizioni scien­
tifiche. Spedizione inglese al polo 
Nord. Il piumino. La fabbrica prus­
siana di viveri per V esercito. La 
produ?:ione di canapa in.Europa. ; 

Varietà: Le {Efemere.̂  L̂  età del 
mondo. La pesòa ili un tesoro. 11 
pid antico giornale del mondo. Me­
todo per prenderò le impressioni 
delie foglie. Elenco dei Brevetti di 
invenzione e Privative industriali. 
Bibliografia- Annunzi.^ 

Uî 'ii'lCIO DELLO STATO CitflLS 
BoUuUino del 7 e 8 

NÀSCITE 
Maschi n. b — Femmine n. 2 

MATRIMONI 
Arrigol! Napoleone Francesco fa Angelo, 
• furiere-di Fanteria, celibe, con Z^À 

n,Q|) le Giu^ep îina Giuditta Miria, fu 
Pietro civile, nubile, 

MORTI 
• X 

Magiirollo Teresa di Giovanni d'anni i 
e giorni 15. 

Arani Elvira d'ignoti di mesi i l . 
Veiiturini Antonio di Carlo d*annl 1 e 

mesi U . 
Daniele C^irignalo Celeste (u Domenico, 

(!( anni a?, possidente, coniugata. 
Paccagneìia Mjria di Aotoai od'anni 3 

e mesi 1, v ] - . . 
r ' ' 

Scarso S^'basuauo fu GiU33ppe, d'anni 
2 mesi 4 e giorni 21, domosticol 

tLTDIE NOTIZIE 
î r 

Lèggesi néVAlfiere: 
E confermata la notizia data pel 

primo dal corrispondente romano 
deìV Alfiere^ che cioè siano stato fatte 
lJi*atlchQ presso Touoi'.Visòbntì Ve­
nosta perchè riprenda U portafogli 
degli affari esteri ; ed agginngesi che 
il.,Re stesso no abbia inauifestato il 
aéMdflpìò# d'altronde giu'stlflcatiàsimo 
dalla difficoltà doljo attuali circostanze 
politiche; houeslsttìxl'ti quartdo l'ono­
revole Melogari fu chiamato a far 
parte del gabinetto. . 

Dispaccio particolare' diéì '^imìo-
vamenlo: 

Ve7'onaj 9 ore 8.35 pom. 
Nelle elezioni ammlnistratlTe di 

oggi la lista dei liberali .sostenuta 
à^^jV Arena è riuscita, ,.meìio un solo 
candidato. 

l'clericali furono completamente 
sconfitti. 

II Piccolo di Napoli, 8, contiene 
quanto segue; 4 

An onta delle smentite della stam­
pa'ministeriale, possiamo affermare, 
da ottima fonte, che S. M'. il Re ha 
avuto a Torino un colloquio con un 
inviato di Mac-Mahpn. 

— Sappiamo pure, con la stessa cer­
tezza, che grosse commissioni di car­
bone sono state date in Inghilterra 
per la marina da g^^^ra italiana. 

r 

Si ha da Parigi, 7 : 
I giornali anti rtìpubb^cau> ^deri­

dono il disaccordo crescente fra i 
varii gruppi della sinistra, in occa-
stono della decisione, presa ieri dal 
gruppo dell'unione repubblicana, di­
retto dal sig- Gambetta, ùì non ac-
cettareil compromesso adottato dalla 
sinistra repubblicana. Si parla di 
scomponimento e di scompiglio as-
SOlutOr 

il sig. Gambetta è attualmente il 
punto d̂i mira di duo opposizioni, 
quella dei repubblioani guidati dal 
sig, Julet Ferry 0 quella degF in-
traaigonti guidati dai signori Naquet 
e Madier-Montjau, 

Cónte Bardessono. Si può esser ce^tl 
ohe il ministro Niootera non si sarà 
congratulato con lui pel risultato 
delle elezioni amministrative. 

Dicosi che^ue l - ministro abbia 
dato ordini severissimi a! prefetti 
perchè sia attivamente sorvegliata 
r associazione internazionale, ,e ne 
sieno rigorosamente punite le mene, 
- Cìuesta mattina si attendeva con 

curiosità la Gaiietta del Popolo di 
Torinp sperando ijrovarvì qualche 
giustificazione in risposta alla smen* 
tita cìie i glohiair/ministeriali ro­
mani diódoro alia notizia da essa 
pubblicata d'un colloquio tra S, M. 
l i l l a a un iriyiàio del; mare^ìciallo 
Mac-Mahon, La Oazzetta vÌ^vùà\xoù 
il dispaccio telegrafico della smentita 
ma non aggiunge verbo, 

Porse domani si spiegherà. Il fatto 
è che, come ieri vi scrissi, qui si 
persiste a credere esatta quella no^ 
tizia, se non nei particolari, nella 
sostanza. Oggi ci sarà da scogliere 
pegli amatori di discussioni scienti-
flcbe. Nella sala dell! Argentina il 
siĝ . Armttnìì.Levy terrà una confe­
renza su Michelet é̂^ Quinet e alla 

r I L " , ^ 

Società geografica vi sarà pure una 
importante conferenza scientifica* 

Migliaia e migliaia di persone se 
no sono però andato da : Roma sta­
mane di buon'ora per passar la gior­
nata nei Castelli romani in cerca 
d'aria più pura è meno soffocante. 

n caldo da due giorni imperversa 
e ci confortiamo vedendo dai gior­
nali che anche nelle altre città non 
burla-

• - J ^ f f ^ F T h J i ^ — • - i - n u —rm^ -• i—f _ , ^ _ , 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENK/JA U. 8(5. Eid. 7 1 64. 
BAR! 9. 49 .')« 72. 3. 
FmENZE S7. ; i l GS 28. 4. 
MILANO sa 88. 8S. 43. 77. 
NAPOLI 79. 43. 13. 3. 76. 
KOM.\ 2S. 80. IB. 8, 4. 
TORINO 10. . 7i . 5f, 69. 73. 
PALEi\.MO 44. 30. :Ì2 34. 33. 

ESTRATTO DAI eiORNALI ESTERI 

La Porta fa grandi sforzi per far 
fronte a tutte le eventual-tà della 
guerra. 

Scrivono alla Gazzetta di Colo* 
• a ^ • ^ ^ L 

nia da Pera, 4, ohe a Sofia si sta 
raccogliendo una nuova armata di 
40,000 uomini, AI Bosforo ci sono 
125 battaglioni; sono già pronti ^ 
partire 76 battaglioni. 

mento" della pàeó; Hf^óIsr^rR^ornò 
lieto, a imolto contento e ipOsso^tran-
quillare lor signori.* ! deputati ri'* 
sposerò ringraziando, che la popola­
zione sarebbe lieta di questa notizia, 
^ Trìede} 8. 

E partito col vapore d'oggi,pella 
Dalmazia il rappresentante dolla Ser­
bia" nel campo montenegrino, 11 cof, 
lonnéllo Belimarkovics. Vennero pa­
rimente imbarcate due càsée H'oro 
pel consolato: rusao di Ragusa. 

Makanec in-ilna interitellUìl'^ diase 
che lo stabilire lo stato d'assedio 
era •• un | atteutato al .parlamanCiiri-
amo, contro il quale dovevasi prò-, 
testara. La Croazia ufflciale. dice 
r Oratóre, cioè il Governo e la raag-
•gioran^k-hanno fatto di tutto, per-

I I I 

che la Croazia non ufficiala,, simpa­
tizzasse cogli insorti. Se verrà prò-
clamato lo stato d'assedio si vuole 
attribuire alla Croazia la parte della 
I^ombardia, 
; • Essegg, 8, 

/ Il 5 il generale Zach si avanzò 
per Jovar contro Seinica^ ed il co­
lonnello Czolak Antica per Roska 
contro Novi-Bazar.^^Zach trovò una 
forte resistenza neir assalto al cam-
'po trincerato dei Turchi e dovette 
^allontanarsi senza risultato. 

Il comandante la fanteria rimase uc-
oiso. Rimase ferito il capo dolio stato 
maggiore generale italinich, ed il 
comandante Katanic. o Zacb ebbe 
un cavallo ucciso sotto di se. 

Czolak Autics si; avanzò, a quanto 
si dice, dopo due fortunati combat­
timenti sino a Novi-Bazar. 

Dalla parte austriaca si raduna 
ai confini un forte parco d'artiglie­
ria. Qui sono annunziati pei quattro 
prossimi giorni passaggi di. truppe. 
Oggi passarono due squadroni di 
usseri. 

, NOTIZIE DKBOUSA 
Firenze 8 

72 60 
3183 
27 42 

' i09 — 
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Rendita Italiana 
O r o i - ^ - - ' , ! i ^ ' . ' • • : 

Londra tre mesi 
Francia 
Pfbnilò'Nàziftrtalé;, ' 
(JhbK r^giu, lifbfCchì 
fiimcii Erù l̂òMiije' 
Axumi meridionali 
Obb!, meridionali 
Banen Tos^^ana 
Credito mobiliare 
iìjnca generale 
Banca Italo germab. 
tténdil:i god. dal ì, loglio 

Vienna 
Auslriactic ferrate 

Napoleoni d'oro 
Cambio su Pangi 
Camlìio Bu LoniJra ' 
Rendila uUàtriiica tirg. 

» in caria 
'Mobiliare 
Lombarde 

io 
73 !0 fl. 

'. 21 82 
•" 27 43 
109 -

' * i r i 

su -
007 -

c n bv 

yno 
Ì9B6 — 
316 — 
224 « 
9t& — 
612 -

4 ^ 4 

t l ~ J 

7 
274 

10 m 
fi2 10 

130 m 
68 ^0 
64 75 

J44-.30 
84 

76 37 
8 

Hòn -_ 
1Ó63 
Ti 2 80 

*34 — 
68 68 
6B SO 

146 m 
• S4 7S 

ATTO DI RINGRAZ[AMENTO 

La famiglia della or ^defunta Ma-
ria nob. Corner ved. Boso, porgo 
le più, cordiali espressioni di ricono­
scenza a tutti coloro che presero 
parte al suo cordoglio, per sì dolo­
rosa perdita. 

• - 'de l ibo . -''̂  • ' • • 

'Stónè'p'élio ^Anioniìi/;d'anni 3'è''inesi 7. 
Zinon BaratiiQ-Giovanna, fu tVancesco 

'•• (ì'à'nni Ò4, dómcsUua, vedova. 
MOftì̂ iti UipaWò di Felice d'anni. 25 
'•i''.ccÌ,be,.';v,,illìqo. .. ; • - . 
Salmase Giuseppe fa Agoaiino d'anni 
, i6?, fah^gnams, conugalo, - ' 
Due bambini degli Esposti. • 

, ] i j .-- -r- i • • - i ^ - T I 

li: OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
a i F*aa.ova 

11 luglio 3 
A.mezzodì vero di Padova 

Tempo msd. di Padova ore 19 m. S sAkì 
Tempo med. d\ Roma ore 12 m. 7 s. 41,2, 

Osservazioni meteorologiche 
tìsegu'te all'altezza di m. 17 dai suolo e di' 

m. 30j7 dal livello rn-^dio dej mare. 

B l u g l i o 
* * ^ j : a " ^ ctr:" " 

CORRIERE DELLA SERH 
\ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

-Trt^^Tir c T't- rz-TT:. 

Biiróm. 0" — mdl. 
Terdftóaiet. ceiHigr. 
Tee. atil vHg acq, 
Umidità reliiiiva... 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo.. . . 

;!re7i4 758,3: 7è8,8 
f,i9 3,:|-21»7:4.2loi 1-21 

i3, Bli!lB,47 
80 Hà3 

m 1 INO 2 Nj i 
nuv. nnv. nuv; 

?ser. 

Romay 9 luglio 
Si attende con impazienza la seduta 

del Senato dì dom:inì, essendo con­
fermato che vi verrà svolta un' inter-
pelUn^a sulU politica internazionale, 
Credosi che Ton, presidente dei Con­
siglio farà dichiarazìonij le quali di 
mostreranno che l'accordo deiritalia 
colla Francia e la Germania in senso 
pacifico è completo e che darà rias­
sicurazione esser lungi dagli inten­
dimenti del governo le idea che gli 
si attribuiscono di immiscliiarsi di-
rettamente nel conflitto attuale. 

Si annetta grandf importanza al 
colloquio che ci fu ieri tra gli im­
peratori d'Austria e di Russia. Ieri 
sera si rise assai nei circoli politici 
leggendo nelle ultime notizie del 
Bersagliere che sì aveva fiducia che 
quanto prima avesse luogo il collo--
qnìo tra quei due Sovrani^ mentre 
i dispacci che lo annunziavano già 
avvenuto, erano giunti nel pomerig­
gio a Roma^ Se tutte le notizie della 
politica estera puhblicato dai gior­
nali ministeriali sono cosi esatte e 
cosi fresche.... stiamo freschi dav-
vérq. Speriamo òhe. il ffoverno sìa^^Ha BofferQnte.vennepreao nel vagone. 

Dal msuoili del 9 al mazzdì del 10 
Temperatura miissim^ =i -|" ^^ f' 

I miiHm;i ~ + 18 2 
ACQUA CADUTA DAL CIKLO 

datleOp. allei) ani. del 9 = mill. 3,4 

meglio servito in quanto alla cpniu. 
nicazioni politiche. È certo cha m 
sì dovesse arguire dalle informazioni 
dei giornali itóinìsterialì il grado 
della prontezza nelle informazioni 
che ha il Ministero» ci sarebbe t\a 
nutrir poca fiducia. 

È in Roma il prefetto di Milano, 

; 

Bùdenhach, 8, 
L'Imperatore è giunto qui allo 7 

e mezza mattina. Lo Czar giunse da 
Weimar alle 9,30. L'Imperatore lo 
attendeva alla stasione. Vestiva Tu-
niforme di colonnello russo ed aveva 
il gran nastro dell' ordine [di Santo 
Andrea. Lo Czar vestiva ruuiforme; 
degli usseri austriaci e T ordina di! 
San StefanOc I Monarchi si abbrac­
ciarono e sì baciarono tre volte. Il 
conte Andrassy ed il Principe Gor-
ciakoff si salutarono- Gl'Imperatori 
porsero loro la mano. C'erano con 
Gorciakoff Hamburger e Yomìni. Lo 
Czar invitò l'Imperatore asalìre nel­
la sua carrozza. 

Reichstadt, 8. 
I duei Monarchi giunsero a Reich-

stadt allo 11 10 an t irioro arrivo 
venne annunziato alla popolazione 
da colpi di mortaretto. Nella quarta 
carrozza dietro gF Imperatori stava­
no ì ministri conte Andrassy. nel-
l'umforme^degli/ion^tìds, ed il can­
celliere Gorciakoff, in abito da viag­
gio grigio, I Monarchi entrarono 
tosto nei loro appartamenti- Alle 11 
ò tre quarti vi fu una grande tavola 
di Corte dì 46 coperti. Dopo pranzo 
\enne tenuta conversazione, dopo 
che i ministri ed i monarchi si ri-
tirarono per una conferenza, che 
durò oltre un' ora. Si assicura che 
non rimase senza risultato, Durante 
il pranzo giunse un telegramma del­
l'Imperatore Guglielmo. 

Alle tre e mezzo gì' Imperatori 
giunsero alla stazione per partire. 
L'Imperatore russo lasciò passare 
innanzi nell'entrare nel vagone di 
Corte rimporatore Francesco Giù-

r 

seppe, ed il Principe ereditario Ro­
dolfo. Anche Gorciakoff che sembra-

41 _ . , J r . _ ^ _ \ - i _ i - ^ r i r i -

spacci delia guerra 
BELGRADO, 9. —. Ufficiale. — 

Ieri il quarto attacco dei Turchi 
contro Zaicar fu respinto [con grandi 
perdite. Le truppe sorbe passarono 
la frontiera presso Negotin, ed at­
taccarono i Turchi di fianco dalla 
parte di Viddino ; T'^esercito serbo 
passò il Timok entrando nel terri­
torio turco. ^ 

VIENNA, 9, — Le informazioni 
speciali ricevute dalla Correspon-
dance Bureau non sono molto fa­
vorevoli pei Serbi. 

{Agenzia Stefani) 

•iar'p^:rj'eo M'ncìm^QrrentémponmUh 

DANCA :\1UTIIA POPOLARE DI PADOVA 
^ 

Ùìorndlieh site Operazioni 
A. Accorda Pres t i t i ed an îraaeitl® 

al lo HvoKito Camblnl l do! Sooll 
a due firme tanio per Padova che per 
(diro Piazze d'Italia si in ViglielU dì 
Banca die in oro-

Alla secónda firma possono snppfirt 
anche garanzie materiati, 

Ì
iiccordaodo 
faciliutzioni 

Sidle 
provvigioni 

B. Accetta veniuiitcìitl da ^^" 
o a r o sì inVigiietti che in oro ad ab­
buono sui niedosimi T interesse annw 
del 4 i|2 p. Q[\) sui prim» H del 3 I[2̂  
p 0 0 sui séo'in^i occordandp l^resUtu-
zìone fino \\ 10000 in Viglieitr'eMnOO 
in oro previo dìsdeUa di giorni dieci e 
convenendo all'atto della domanda dì ' 
riùfv la .disdetta per lievo di maggiori 
somme. 

C. i^» ««v%'«'ìHii2 îftni per epoclieda 
85 a 180 giorni,sopra deposito dì fondi 
pubblici dello Stalo 0 du esso direlltt-
monte garantii! e gojr.i obbù^^izionS 

Aussig^ 8. 
L'Imporatoro od il Principe ere­

ditario passarono per Aussìg fra il 
giubilo della popolazione. Soeserq dal 
vagone p parlarono col commissario 
distrettuale, il borgomastro ed i de­
putati Wolfrum e Rufs. I^'Imperatore 
al desiderio espressogli pel manteni-1 favorevole ai Serbi. 

(Agenzia Stefani) 

MADRID» 9. — Il Congresso re­
spinse la proposta che chiedeva di 
esentare la Navarra dal diritto co­
mune riguardo alle imposte. 

BELGRADO, 9. — Ufficiale • -̂
X Serbi si avanzano nel Sangiacato 
di Novi-Bazar. 

Venerdì rArchimandrita Dueic si; 
incontrò col nemico presso Novava-
roce, attaccò i Turchi e si impadronì 
di due fortini. 

In seguito a grandi rinforzi giunti 
al nemico Ducic dovette abbando­
nare un fortino, ed accampa pre­
sentemente dinanzi a Novavaróce. 

Il capitano Illito passò T Ibar a 
larinìe, e prese d'assalto le trincee 
turche-

Egli minaccia Nicovitza, 
Venerdì AHmpics fece sotterrare 

700 morti che i Turchi lasciarono 
sul campo di battaglia. 

U bollettino turco che parla di 
vittoria contro Zach è inesatto, 

Zach non riuscì nel suo attacco, 
ma non subì sconfitta. 
, PARIGI» 9. — Il Journal des 
dehais ha un dispaccio da Semlino 
in cui dicasi che la sconfìtta dei 
Serbi comandati da Alimpìca è uffi­
cialmente conformata. 

I Turchi passarono la Drina. 
Tutte le truppe del campo di Bel­

grado sono partite subito. 
Le ultime riserve sono convocate. 
La principessa Milano rientrò a 

tiuprya. 
VIENNA, 9, — Le notìzie dì ori 

gìne slava sono smentite. 
-La campagna è assai sfortunata 

pei Serbi : sopra un solo punto Cer-
naìeff riportò un successo relativo: 
su tutti gli altri punti i Serbi subi­
rono grandi perdite. 

1 successi sono dooisamenta'dalla 
parte dei Turcbi; non si crede più 
che V esito della guerra possa ossero 

del fionsorrin f̂ r̂ 'ovMrro ^Pi !''>Vi T'M-
V.a.i-yi'cenza da 4 3|4 a&'por ceriti 
d'iiiieresse, oltre alla tassa governativa-
di L2U per Mille; e sopra-altri Valori e 
^̂ arto industrÌEih quotizzale nei listini di 
Borsii da 5 I|2 a lì per cciUo oltre lo 
tassa suddetta, restando insua facoltà di 
accordare secondo !e qualità <legli e^l t ì 
oflertì in pegno da 3|4 a 4(5 del (ora 
valsente calcolato su! listino ufficialo della 
giornata; nonché sopra monete d'oro a 
d'argento sì Nazionali che l̂ llatere conce­
dendo su di queste fino a.lO0O[0inVr 
glietli sul valore calcolato in valuta effet­
tiva sonante. 

/>, 4c4s»irdu 4^«intl Corrent i ver3> 
depoaiio di fuJuK pubblici «e; ìi 1̂ 2? a 
fi OiÔ  

provvedo airinc-iĵ so di Cambiali Che-
ques ed altri assegni per Padova, verso 
la opovvigicné del l(2'airuno p-ìrmille, 

! partf̂ cipahtì possono versare i lor*J 
danari presso questa Ranca, domiciliarvi 
le loro' accGUazioni pel^pagamcnto» 8 
disporre del loro avere medìaiue assegni 
a vista (che^jues), nonché (ar eseguir* 
qualunque trascrizione dal loro conto * 
quello d'un altro, il tiilto souza spe.su 
alcuna. 

Sui saldigiacenti essa corrisponde pei-
ora P interesse annuo del 2 per OjO, 

F, Aecorda sovvctiKlonl' soprai 
Note (li lavoro d'artisti liquidale dai 
committenti, 

G, Riceve flcii«»«ltl di carte pub* 
blicbe e valori industnali lauio a sena-
plice cusLodia quanto coir incarico <U 
esigere diVidoridi e cnnpons p>̂ r aecfa-
ditarne T importo m conto-correnta. 

^ --

Avviso 
H sottoscritto :\vv3sa i signori dìIettaoH e 

guidiilori di cavaUi che il it^ro- l&tìidt«n 
rlg;diera4oi*t> ^SrlEc fo^'^u 'lei eai^ 
vnllldel veterinario POSPiSIt trovasi esclif̂  
sìvamente nella farmaciói al LfiON̂ D-'Oito iR 
Prato della Vale e chft a scanso di contraffa-
aioni ogni bottiglia deve aver- impresso fau 
ceralacca le parole GIM.:OMO ST01*PATO 
FARMACISTA î ADOVA. 

Trovasi pure Ì!i rinomata Po lve re TKN^ 
gc to u i lucra le dello stesso veterini^o 
per la ÌUSK^ del ciiviblll^ edì BoUf 
purga t iv i allo stesso scopo; 

17-479 FAJIMM:ISTA \fc, hzo^ D'OIIO PADOVA 

\ YEMDFilE h 

iano-Forte vertioale di 7 
ottave in Pa-» 

lissandro, di Vienna per U 3 7 5 . 
Vìa Gigantossa Casa B r e a -

tan N. 12S5 in Corte, Il p iano. 
fi8(5 

Acqua di are 
U sottoscritto con recapito presso l'Ufflcì» 

Franchettl all'Albergo dtula Croce d'Orois 
ì̂ iazzii Cavour, Padova avvisa il pubblica 
che col gionio 7 giugno corrente come iti 
motoào per gli'anni scorsi assume il tra­
sporto dell'Acqua di Mare e consegna a do* 
miciiio per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d'aatate 
a prezzi onestissimi. GÌLLHGABI Ouzia 
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SI" Estinzione in BaHuro 
(11 BrunsTlco, 

accordata e garnnllta dal Governo con 
luHi 1 Beni ddlo Sialo. 

Esistono solo Ht^aoo Obl}Iig;i7.ioni 
(N \ B-KKOOJe di queste devono 43,G00 
vndr ORiratte con vincita. L'«vento 
diiTHino di vincerò h molto grande. Il 
totale delln vincile ammonta 

8 Milioni 6tì6,000 
Marcile in Oro 

0 i«^S9fli^«««» Uro In oro 
Queste 43,300 vincite sono divise in 

0 Classi. In pochi mesi tutte le Classi 
fono estralle, e per conse'giu^nza lutiti 
le vim:ile decise. l/lLslrazione della 
prima Classe comincia 

WV.-r 

^ * 

r r ^ 

Fra le 43,Ei00 Vìncile c e qi ella 
priricipale di ev. 

450,000 Marcile 
olire le vincite speciali di Marcile 

300,000 dnfì di éO.OOO 
150,000 yOjOOO 
80,000 Bei (li 30,000 

«0,000 ecc. ecc. 
La più piccola vincita 6 di grno 

lunga maggiore del cesio d'una OIJ-
biigazionc. Verso invio deirimporlo 
in Assegno postale, o con Irttera rac 
comandala m Viglielli di Banca na-
zicnulc italiana, Boni, ecc, ecc. 
con li. 22 per una Obbl- orig. 
„ ,,11 „ mezza „ 
„ ,jB.50„ quarto ĵ 
,; >,3,76,j ottavo „ 

spcdi?ce tosto ìa soltoseguata Dilla 
Iti (^bl'iigazìonì originali {dunque non 
promesso, od altro carte di giuoco 
proibite)» In pari tempo cbi ordina delle 
Obbligazioni riceve il progetto com-
plttto di tutte le-O Classi. 

Dopo Testraziono d'ogni Classe ver­
rà inviala gratis ad ogni eingoio par­
tecipante la Lista ufiicìale dell'Estra-
zione, ed il denaro vinlo verrà im-
mvdiatamciilc pagato ai fortunali vin­

citori. 
Viene inollro espressamente osser­

vato cbe of̂ ni pingolaEstrazione verrà 
effettuala in presenza d'incaricali del 
Coverno, Notai, e Testimoni. Compia-
ciasi percift d'indirizzare le ordma-
Kìoni al pio presto, ed in tutla con-* 
fidenza a 

Dispensiere principale nominato dallo 
Stato 

in fiBr»MS\ico, 
Germania Setlenlrionùle 

Acima e Folyerc Wfr lc i 

&Ua b̂ HD i 
aaU'AcUiol ^ 
»^[iliî nir.o i 3 

Jcbma 
f i n n ite [fllk 

di Catto 
a llad«n 

f«ii« »1dftmenta nc<̂ DTHftnLlaU i\^Wb 
srlad^blk &TLtorltà oduntAÌgichn par \t^ 
loto ocetUeJito compoaUion». 
• P M H O I lj'ao*iui dftnlifricU !••* Il 

flftMiii, L- 19. fio \\ mn»o fl^cnnfl, 1J. 7 
Udoppie fluooTio^ TalroTOpet iilontl L^a 
U «V&tolî  SL IroTJt preaio la [jrlar.lpaU 
f u n u i t , ProfQoieH « PuruccbUrl. 

o'-o s 
ai 

S o 

ANTICA 
l'OKTE ' 

È l'acqua pìri ferruginosa e pìft facilmente 
sopportala dai deboli- Promuove rappetito. 
rintorza lo stomaco ed è rimettio sicuio nelle 
atìezioni provenienti da un difetto del sangue. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte 
in Brescia e dai farnu!CÌ6tì, — Ogni Botti" 
glia deve avere Sa capsula con impresso A"*^ 
t l c a V o u t c l 'vjo - U o r g l i e f i l . 

Deposito principale in PADOVA 
presso il sig, PIETIIO CIWEGOTTO, Via" 
Falcone, 1200- 14 

?.uj^cstt^!iggracpeaTK^^cii"ji 
B È O J ^ ^ 

co 

Souo il mifflior 
• i l p i ù g r a d e v o l e 

dei purgat ivi 

G. P . comm. prof. TOLOMEl 

"1 

- - ^ 

E PRCCEDUHA PEHALE 
esposti anali t icamente fli suoi scolari 

a.a edìz. a nuovo ordine ridotta 

P A R T E F I L O S O F I C A 
Pi!(!ov3 1878, in 8. — Lire 8 

VENDlllILl 

[' 

! 

n 
t 

LLA PREM. TlFOGaAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

I 

BiA.00] dtìtt. L. — Opere mediche ordinate ed anno­
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, in S" . . . . : _L. 5.— 

COLLETTI prof. F. — Oalateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12- > ~--f)0 

Id. — Delle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . . ' , . . . . ' .• »—.50 

Id. — Dubbio sulla Biateai ipostcnìca. - Padova >—.50 
Id. — Del prof. G. Andrea Giacominl e delle sue 

opere. Cenni storici . '. . . , , . . . . . >,—.50 
G-ucoMiKi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine­

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
- G. B. Mugna. Voi. 10 .. , . . . . . . » 30.-— 
M ûoiìA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An­

drea Giacominì » —.50 
EoKiTANSEi prof. C. — Trattato completo ,di anatomia 

patologica. - Venezia. Voi. 3. . . . . . > 9.— 
SiMOK prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai. 

loro elementi anatomici, - Venezia, in 8". . » 2. 
ZEHTKMAYEU F . — Principii fondamentali della pertms-

• sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
cato. - Padova . > 2. 

iĵ  

e de l 

contoriai 
• i i i ^ T̂ 

Padom, in 12. - it. Lire fiî iUBSI 

^^;^iui*. 

t J 

f i idova , ) 876 . i ' rem, t ip . SacclietU). 

i 
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Inserzioni a pagamento 
" ^ i - ^ - : - a 1r. r 

' SOCl t ìTX'VEl^ÈTA •' 
I I : . 

1 = 1 • • ' ; 

per Imprese 0 CostnizìoniPubWìclió 
Provincia di Padova ' 

- ^ • 

COMUNE DI CAWOSAMriKBlO 
ì -

La puddella Sociclh notifica per ogni 
'consegneote etTolto di l̂ èègtì̂  ai signori 
Propnftarii,lJsufrulluarii,Knfì[euli, con­
duttori ed cani altro che ne possa avere 
interesse che il U, I^refoito di questa 
Provìncia a teritiini della l-efrge per la 
espropriazione 2̂ 1 Giugno Ì'ÒTJ. N, ?3lìtì, 
ha decretato in data 7 Luglio 1876, 
N. St'OEjSa 1» immediata occupazione 
dei fondi occorrenti p e r l a Coatrnzioue , 
delU ferrovìa Pfldova-Tlaspano nel Co­
mune Certflunrio ed aniministrutivo dì 
Camposanipiero, 

i, Zara Girolamo fu Paolo ipi?r porzione 
dei N. 370 373 arat. ari). vit> 

2, Ghion Gincomo, Angelo, Giovanna 
marifafa Moro, Andrea^ Antonia ma-
ritatu Lion*iIìo. Lucia maritata Curpin 
ed Antonio fralclli e sorelle quondam 
Felice, MazzoneUo Harianiia quondiim 
Marco vetlova Gluoii e Gliion Eletta 
quondam Luigi pupilla in tutela di 
M;[zzonr4to Marianna sutld. -sua niiidpe 
per porzione dei N. 37fi e 377 »rat. 
arb. -vit. e Gliion fiJftcomo, Angelo, 
Giovanna maritala Moro, Andrea, Au" 
Ionia maritala Lionello, Lucia mìiri-
lata Carpin ed Antonio fratelli e so­
relle quondanì Felice e Ghìon Giu­
seppe ed Elena fratello e sorella quon- ' 
dam Luigi pupilli in tutela di Mazzo-
netto Marianna loro madre livellari 
a Bragadin conte Vrttore per porzione 

-dei N, 376 arat arb, vit. 

3. Manera SebasHano quondam Vinccnio 
ora Smania Bortolo fu Giuvanni. per 
porzione del N. 6ti9, 
I quali fondi vennero dettagliatamente 

indicati netVelcnco delle Dille e dei beni 
da espropriarsi e nel relativo piano 
parcellarlo pubblicati neirUflieio Muni-
dpale di Gnmposampiero it dì 20 Mar­
zo 1S76-

Pndova. Ì0 Luglio 1876. ' 
L'Ing, Esproprialore 

m A. TRONCONI 

BtiOnti F o r t u n a in Bnuisvio^) 
fu e resili mia vecchia tìlvistì sotto In 
quale raccomando raccordata» e dallo S 
Stalo garantita " 

i s l r d o b e della GlLlHi Bni^^^^ 
Dcfisa contiene Vincite pei comples­
sivo importo di 

il 

• - . ' ^ 

^--f^'i 

--tv 

696,000 Marche 
fra quelle il principale Vincitore gua­
dagna ev, 450 ,000 Marcbe, e le spe­
ciali sono Marcbe 300*000 lAO.OOO 
SO^OOO, 60 ,000 , dUft a 40,000. E;̂  
,ecc. ecc», che nello spazio di pochi mesi t>̂  
devono sortire 

La prima Categoria comincia gid 

e spedisco por questa verso rimessa m 
dell'importo in Viglielli di Ranca ua-^ 
zìonale italiana, Reni o Assegni agli 
Uffici di posta italiana. 

Obbl igazioni or>iìina!ì • 
(non K''̂  P^'ómrsso, od' altre carte dij 
giuoco proibile) cioè 
intioTU obbÌ4 ovjg; pe r L* 39-— 
itiezzji 
qunvto 
ottavo 

Ad ogni partecipante mando grfttui-
tamenle il prograinma uìBciale, come 

{kuresarannoprontanicnlo spedite dopo 
'Efitraz ono la Lista delle Vincile, e le 

Somme d dena r i ^ in t e . La fortuna 
favorì riccamente la mia Golletla an­
che neiror ora terminala Esirazione; 
T^ mia Dilla una delle più anziane in 
questo ramo non ha bisogno dire deth^ 
bombe inlorno a questa dilettevole 
Estrazione, e ringraziando petla con-
fidenzt da anni njanlenuiami prego 
di volermela continuare con soilecite* 
rinnovate ordinazióni essendo tali Ob­
bligazioni già fortemente ricercate, 

•N. IteìsH Collettore pì^incipale 
in Brunsvico 
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Germania settentrionale 
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Grande Ribasso sui Prezzi 
GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN 

Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milano^ 
FERRO 

^-tT^ja«v™;-JK:=^ 

# jE n n LETTI di ferro solidi con fondo, elastico e materasso 
4 ^ U I I ^^^'^' V^^ pesanti con doratura, elastico e materasso . 

i R f ì f S ^^^^^ ̂ ' piazza e mezza solidissimi con elastico 

8 fìf\ OTTOMANK complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
y y di filo a variatLcolori . . . - . . . . 

h 

SEDIE'da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a . 

L. 80 
• 65 

» 60 

80 

21 

. 170 
• SO 
• 3S 
» IH 

PAÌ^CHE.verniciate color canna solide da L, 18 a . . 

LÈTTO'matrimoniale montato, in stoffa di lana con elastici e materassi di 
crine vef^etale . . . . . . . . . . . . 

TAVOLETTE con lastra di marmo e servizio a L. -tO^a . . . . . . 
FABBRICA, d'elastici a qualunque sistema a L. 20 . . . . ' . 
MATERASSI di crine vegetale . . . . . . . . . . 

Pronta spedizione a cbi dirige vaglia poetale od aHsegno 

m Vili Monte Napoleone. Num.'A§, Milano 
NB. Dirigetevi alla GRAfìDE ESP0S17,10^K e non dai rivenditori e risparmierete il 10 p, OIQ 

Si spedisce il cataletto GRATIS a chi ne fa domanda. 23 1-27 

La Ditta Giuseppe Volontè qui sotto segnata di-
cbiara noii essere mai stato suo rappresentante il sig. 
ACHILLE MAKGONI né poter per ciò riconoscere gli 
affari da ess® stabiliti. 
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m PRATICA 
compilato a cura degli avvocati 

LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pareggiali nella TV. IJaiversitìi dì Padova 
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RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciate dalla,Slagìstratura del Bcgnu nel decennio dal 186S al ISTS. • 

Pado-va 1876 — Tipografia Sacchetto 

PiihhiionU ÌB fuse. 1% itî . l.Bre 
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PREMIATA TIPOGRAFIA EDIT. F- SACCHETTO 
/^^ 'N/N^ 

SELVATICO. —>•! vantaggi del Yigueto a palo socco noi ter­
reni sterili del padovano. Padova 1873 ., . . . . . . L 

GEMMA A. M. — Fisiologia ed igiene del Contadino di Lombar­
dia 0 del Veneto. Padova 1874^ i:n-l2. . ., . . ::. . . , 

SELMI,.prof. A. — Lei Comliustiljili e dei metodi di r ìscalda-
moiito degli amlnenti . Padova 1874 .' . ,̂ .1 . .;,,^., . .,, 

Id, Della fabbricaz-ione e cotisorvuzìono doi Vini. I L edÌKiono con 
iigure. Padova 1872 .' . . . . . . . .' ' . ' . . ' . . _ . . 

I d . CoNFEUENKE sciENTiFico-i'OPoLAKij'"La rosjìirazionG 0 l ' i g i e n e 
delle scuole - I concimi -̂  Gli ingrass i p iù comnni dì cni può 
avvantaggiars i 1 'agricolura - I danni cbó vengono a l l ' a g r i ­
coltore per r avvicendamento di frumento e grano t i i r co . - I 
principii fondamentali dell 'economia rurale in rolazioilé a l l ' a t i -
montazione del bestiame - I l èffinoturco e la polenta - Lff 
risaie ed i l tìso- I foraggi pel bestiame. Padova 1874 in-12. 

SpediKloue IVanun dletri» Inv io d | vaft l la ipostnle. 
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BELLA VITE prof. LUIGI 

COUTllAZlOl DELLE NOTE ILLilSIRATìl E CRITICHE 
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CONTRATTO DI MàTRlMOKIO 
1 • - Ifadtìva, 1876, tip. F. Sacchetto: - L . ' \ I . 
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